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Ai»pRe3'^o;i^Li ANTICHI mi^i^i 
• ' . ' " ^ . "^ . ' . ' • ' ' * * * " — — • ! t ' ^ • • 

L'flalia sta por^tiiiq.ovare il l\ar.t)io 
d'aU()àiiiSib> oolle .pqteuK^ peiitrali.' È UD. 
(utto coileato sliéno'n éi può'laadlMtspaB-
sarà sotto silendo, nSféliè toctìi la no­
stra digniià di 'ÙìmA Mólir'pel'ISSfiif 
han pallata di ooal{Mii«iiillIl'Austrla do­
rati aiìoj-i?',,o!ia J'IUli» —,. npì .tìaao-
vare !.patti ,r- .Car& aonatcera.slla pa-> 
teaiia aifiicssa aoaultro per rmr^estarle' 
la nlBinórìa labiW. ' ^ "' ' " 

^ èiip9t|lcio dicl.ii'iLi'a'ri) da partq .nosjira 
che noi. sotla3p^lvlaina,,al jb.irtKo, alla' 
Tribuìiìf, al Secolo XfJC.e.Biqaelli'altri 
giarnHii che bai) riairérinata l'italiaollà' 
di Trento e! dr Trioslé: ,. , ' 

I governi pó'sèouo dimonti^àrei, !• po­
poli; no; ma i 'gorurni passaao e i popoli 
reslauo. '< ' ' 

Di"», lasoiabdó da'parie questa'quo.; 
stione — a oostro parere riaolta prim'̂  
d'estero. peata, "perchè tisogpa' mèri 
palai. <f jiqalvagi par, negare le ragioni, 
d'italianità di 3:r,ai>to.-,e di Ttlesto — 
pafliamo delle .alleanze, e. di, quelle, ohe 

gli'iihtifthi'•• ftoWifr (a^cé f̂ftfi ;; ,• ' ;; , ' , t^ 
ijj^-meglio che parlar lioi,' ecqò' ch^ 

cosa,v'Qo dica'Gabriele Zigano 'net-.Bao 
libro-«DelluIRaglobB. dogli Stati»!'. '-

«•I TÒnliinV'farotitì'e'ecfelientV tìiàfesttr' 
di leghe. Non sopra insidiose appSÌ'é'dzè';' 
ma' éupra le onesto le fabbricarano., 
Questa è, l'arte.delle arti. Non si prò.-: 
vooa l'ita di Dio, e ai guadagna il fa< 
vor^d.eglij.Homigi., Avf.951^» qhe.fparess^j 
nel. priisi.o assettoj.oh» -Ardisserofil^he-i 
per loro svantaggióse, tnttavli .i'.ì(a»i'-; 
uoDìlni ' cono'scono' che quel ' ohe 'seliu'. 
brava' sTanlaggio era artiflcio di van­
taggiarsi in licite le imprese, ,0 ohe le 
l'ghe latoii uno de' più sicuri etromenti 
da oondursi al suinnia della" gloria e' 
dell' impiiTif),' 3' obbligavano nello."léghe 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELU RISTORAZIONE 

(Boi PrqncBje). . 

—-Madanla la inarchéaa... 
— Mio DIO I la marchesa ha .le sue 

idee, ed io le mie; si tratta di me;.'e 
non di lei; vostro padre, Boileau, era 
un uomo assai amato da' miei, e in casa, 
a quei ch'io mi sappia, lo scettro non si 
è ancora',' cambiato in conocohiia. Da 
csBt'anii! in qua, ì Hoileau non haaao 
avuto a render seriamente conto che ai 
Lauzane,di cupo in cupo, e oggi il capo 
dei Lauzane a quanto mi pare sono io. 

'Voi non siete un serbino, Boileau, 
amico mio. Ch? mai 1... Per una parola 
piccante, sòocòàta, lo confesso, ma da 
mia iuóglió, ee'óo'cho vi'salgono i fumi.., 
e fate fagotto L-VIB;-via... dimentichia­
mo tale rabbuffo... datemi la mano, 0 
80 assolutjnjénté ayeta in animo di sgom­
berare, sia 0Ì6. solamente per venire, ad 
abitare al castello, ove è dOBlgo?to:il' 
vostro posto, giacché da oggi in poi, fa­
rete parta della mit^,famiglia, 

Boileau baciò con afìetiuosa premurai 
la mano che gli tendeva il marchese, e 
rispose: 

— Permettetemi di terminare la vita 
in questo,oasiuo, ove tra le mie braccia 
morirono iodio' padre e mia madre ; qua-

•peolatiineate à'diia patti,: I'àc6 d'aju-
tar i' am co. eòo le proprie forze e spese 

;i«mpre che,.no avesse avuto blaagoo; 
l'altro di non ricercar mai lui d'^juto 
veruni), -se' prima' non lo prove'devand 

'.d'ogni aeoeji,sario arnese ; e tate appunto, 
fu la )ega\;fit;à «oi^^aseero con Giuda 
Maooabeo. • • „ • , 

< Sì può in apparenza far per lofo 
iega''!&i1ì sVanlnggiòsa di questa ?'Cfoi'-

•rèvati^, tcrtti ì principi e tutte le re­
pubbliche. S; sì (atto aaiicitle - e, leghe, 

-npD tanto lusingati dall'.apparente utt-
tifai quaot'àoobe assldaratl ohe i patii 
s": ossàrverabberb,. cóbà in effetto sem­
pre fec'éri) i Romani e con tanta seve-
rtti,i.qhe. non. si' trova che giai>),mai,.ab-, 
bìaD« violetta le pattuito ooodisioni-dalla 
da loro ^ordite leghe;- Chi rompiA -i patti 
e; don'ossei-'i'a' mai :'fede;.''doffle' coneifjlia 
il- M^hiavello, seòipre ohe gli «I porga 
lotgione d'avaniarsUnoiiifora poi mai. 
.chi-gli oredn, e perciò, per .aver, un 
'vantaggio, tutti gif altri perde.'^ 
, ' « I' ttomaidi 'chiamavano allo sUbìli-
n êotu 'delle ' lor leghe il sacerdote, il 
qu9il»,t sbbKtisrch'.ei'aii tSótItti'- ì: 'putCi'j 

-avvveKitando unà"''ifl8tH*S3|it«) un'arco,' 
.adatta" vodo dlojya ;' Sic, b_/o»« feria-
.tur ié, qtii- iàcrvìm hoc frégèrit,(cedui 
(Livio). Fermate^ poi la leghe, le ripa< 
tàrono si sante, che alcUuo disse : Qui 
(tsiéri inj^riatii infi)'unl,''muininit tuM 
contemptòres. (Pliitarcb). 

Pe.f hi. qual cosa si giadioara. che 
commetlessa sì grave eccesso, colui che 
la roDtfpevB̂  ohe si sentenziò, ed oggi 
la senténea si conferma, ohe': Ant vei'-

^bis, ant arthii castjgandus ut'gui'fnt-
,d;ra, ruoipjl (L'ìy|o)..'Laonde, cornei di; 
oèmmó, i Romani .sansa offender gin-

"stixia. vornoà potevano proceder coatro 
'i , violatoli delle loro leghe con armi 
vendicatrici, come in effetto fecero centra 
i Cartaginesi eoonlra molto città. Lutiìie, 
0; coatra molte repubbliche Oreohe'i Moltiil 
prinoìpi dopo loro,- avendo penetrati 
questi Romani avvediménti si sono io-
-gegnati d|imitargli ; ma.qùqstc facendo 
'nell'apparenza, non nell'effetto sostàó-. 
'ilale, A di qui avvenuto ohe leghe poco 
profittevoli hanno ordito, 

Giii pensa d'imitar una' repubblica -di 
tanto avvedimento e gi'uetisia con tra­
dir gli amicj 0011 falsi, insidiosi pìit^l,-e 
Id vece di j condurre genti . armate (in 

' — — 1' • * — — » — : -

ilunque cosa ocoorrsì ve Io promette non 
pauserò più a lasciarvi, 

•:-'Sia' pure! amioo.iiilo, eccoci di ri­
torno ' dopò una terribile e' lunĵ a as­
senza, Krayamo cinque quando slamo 
partiti l_ ÌAió' 'padre, mia'mad're, mia mq-
gjló, mio figlio eil io. Ahimè 1 I Lsù-
zaiie hanno lygamente pagato il loro 
tributo al' dàstino I Mio padre .'venne fii-̂  

' cilato in'Val d'Auray presso Quiberòn, 
mia madre segui da vicino la sua aur 
gusta regina sui pale"... voi sàpete.'̂ ciò; 
mio figlio,' nobile creatura, dotato d'àlté 
più splendide qualità, cadde sotto il fèrro 
brutale di un soldato di Booaparte alla 
battaglia di Dreiida, 

— Qual gènio fiinesto. lo spinse a' eom-
battei;^ i suoi oonciftadlni f interruppe 
Boileau; 

—;È_ giHslOj'ripresa ij: macphase con 
una espressione di rammariop naistq a 
dolceziia. lo pure m'armai contro la' 
Francia, ma ciò era in odio soltato .delia 
repubblica, ma rimisi .la spada nella 
guaina alla caduta di Boljespierro;daque|-
t'npoca la sventurata mia patr.ia non era 
a' miei occhi ohe smarrita, In una vi.t̂  
seminata d'errori, ma ella si mondava 
dalle recenti Iq^dure, amozz^,di vittori.? 
che al tempo .dij Lnìgi XIV le davano 
la superiorit& sulle altra qqziuni. 

Io andava superbo di questo gran po­
polo malgrado le mie opinioni, e avrai 
voluto ohe mio figlio eì, consolasse oom'io 
delle sofferenze dell'esìgilo, oon lo splen­
dore del nome fraò.ceii{a. Mi ^(-ebbe dif­
ficile, mio carq, ed 'onesto Boilàau, di 
esp:;ipiiervi, quanta ,^oddis{«zione io. sen­
tiva per le prodigig^'^cqpqaiste di Bo­
oaparte, I nostri protettori, ibg'lesi, 'A-

guérrs, hV' una apparante mbt.tra di 
gente oaricbe di fer^fiyjf più amiche di 
ie(!gerezze 0 di furti che di vittorie, s 
più esparte.in ttonipe, in lussi lid io 
golo9it& cha in oi'tìÌDar' eserciti e batta­
glie, torni piire Indietro ; che ha smar­
rita la, strada',a non farà mai l«g(ie se, 
non .'ii'ofive,'0 poco ::glavevali ; forse 
potrebbe avvenire'icUe le «He ' leghe-ID. 
varj' preriooli lo preoipitassisro ».;,' 

Piti qui' Gabriela Zinano.' ' • ] . , 
Grazia'a Dio,.il',no9tio. esarcitp inoa 

è quello.desciUto dal filosofo politloo 
del secod'to: ma lahO'eieroito è mai il 
nostro se I giiverni d'Itiitia non «antia 
mandarlo.ohe in Africa a tuorire ,àì 
maia'ttia ? , , , .y . . 

Chi diede oggi la nostra lega T 
• L<'nmmawtra'èeóto dei Romani stia' 
presdut'e . al Governo d'lUlia : pónti 

.egli 'vì̂ rHineolo an'inlare.ase d'Italia e 
se l'amicizia, jCqirÀustria ha da «ssere 
lungai'chiari-siano impatti. ' ' 

C. Fi 

.Dall'8* alla'18'''Legislatura 
V o t i f » , G a r i b a l d i 

: Dal 18&1 al 16 novembre 1S7S; il 
genfraie' Giuseppe Garibaldi àb'béì' oéi 
iCullepi'hnìnominaliche seguono, voti : 
And'ria, ottobre 1865 S60 

• Id. marzo 1867 l'0'67 
•'Atri- id. 12 
Benevento, gennaio 64 . 28 
Bologna II', marzo.67 . 135 
Casalmaggiorf., gennaio Si , 94^ 
Gorieto, genuald 64 - ' 838 
Cofletoi ottobree'S;-'-' •• 1-' 488 
Firenze' II, marzo .97 
Lendinaré, novembre B8 2B7 
Mantova) marzo 65 1176 
Milano I,, novembre 74 496 
iSiiiiàfiu II., marzo 67 3SS 
l!)epòli I., gennaio 61 316 

Id, gennàio 64 . blti, 
Idi. ottobra 66 . 793 

Napoli X„ marzo 67 30a 
Òzieri, marzo 67 636 

Id, dicembre 68' '" 768 
Id. ' 'novèiibre 70 573 

Pa.l,ot;mo..I ,̂f ggnnai9,64-,.., j , - 298 
Ponlo^M»iii!iw(t,v:»tt()bre.65.l- ., 78Ì 
Roma I., novembre 74 988 

len\ai)Di, Ru9BÌ,f,|taliaui, erano|casi può-
tervi che noi tutti (non parl.a dei retro., 
gradi della razza nobile, oè, dei pazzi) 
applaudivamo lo segreto ad ogni' bollét: 
tino, proplamaqte una loro disfatta. An­
davamo a" ritroso dinanzi lo s^^dardo. 

''tricolore, oggetto dell'odio nostro; ma 
eravamo gloriosi di non ŝapere QVS ri-, 
fuggirci, quando Berlino, Vienna,. Moj 
sca aprivamo le porte loro a questo ,ve^ 
siilo, l'^tentinterral mio caro Boileau, 
se la marchesa mi; udisae, i suoi nervi 
sóggiaoorebbero ad un periglioso scom­
pìglio, io sono un giacobino indiavolato, 
dopo, che il trionfo del mio partito dà 
alla mia coscienza il diritto d'esprimere 
un certo entusiasmo. 

— Ah I signor marchese, potate par­
lare liberamente con me su questo sog­
getto,.. Quest' entusiasmo, lo provai io 
purel,,, 

— Da vero ? Tanto meglio amico mio. 
Cuore onesto, buon francese, diceva mio 
psdro, che fu, gentiluomo come il re, n 
francese come il cav. d'Assas, Ebbene 
parliamone ancora poiché andiamo d'ao-
oordo. D'altro canto none solo perde» 
siderio di ciaramellare ch'io vi,' trattengo 
in tal momento ; ma più tosto par met­
tervi in confidenza d'una piccola astu­
zia politica, 

— A me, signor marchese? 
— córtamente. Ecco il fatto : Monsi­

gnore il conte d'Artols. m'ha offerto in­
sieme al grado di ténente-ge^ieraie, il 
comanda della prima divisione militare. 
Volli rldiutare... impossibile; il re vuote 
che io accetti, eppure io non voglio 
portare gli spallici «he, m'imporrebbero 

'l'obbligo terribile di' presiedere ad una 

Roma Y., novembre 74 ' 
San Casciaife'-'tóKiWW 
Vorìm'M attobrff'61 ' 
Torifio"'iv.v ott'òteèes •: 
„ . 11,1111-l'I 1 .;• I .',11. 'a'.'l 
Verolanuova, gennaio .64 

376 
'•{48 
168 
19 

168 

Totale 13400 
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Eli'BZIONIJOLITIOHB ' 

' • ' Ettiiini itippliliiiii 
. Najl^oli .il." I collegio, tilsuttato' di 68 
sezìobi': Belmoiite (ministeriale) 4145; 
Martiiielli (opp'oàì?.i,ófae)'2884,'' ' 

Ma'ùja la sbztoàd'di Ventatene. ' 
Paìèrmo .11,, Ut collegio., Ris.Hlfato dj;, 

tutte le gesionl meno I!Ql|iiia : K'evatiite 
(mi.nisteriale)'5086'; Salami Oldo ('appo­
sizione)" 1748. ... I 

Fora Ì3i;;Inscritti 17285., Votanti-, 
86501 Saladiui (opposizione' radicale) 

'2042,'CiprlaDl 130. liAllottagglo, ; 
' A'apoli'ilS.I Bisultato di tutte 18-69 
•sezioni, inscritti 19600. Votanti 7405. 
Di Selmont» (miuisiRiìàls] 4U6.'Martl» 
netti (opposizione) 2826;''<-

In IttUa 
in lari/fe, ferrovikHe'. 

Ecco I oioque quesiti che deve osa-; 
minarS'Il Consiglio .delle tariffo ferro­
viarie, presieduto dall'on. Peruzzi:.. 

Il primo quesito riguarda il caso for­
tuito dellMoterruziouO della linea, fer̂  

'rovlarial.e.com'è,'Idebba regolarsi in si-, 
mìlo^'frangento la tassazione dai tra­
sporti. . I , , 

Nel secondo quesito si domanda sinq 
a qual punto debba consentirsi ohe'le 
ferrovie, madianta-; tariffe ridotte, fac-
oiano. oopcorreoza.alla marina'mdroun" 
tile nazionale,' 

Nel terso quesito ai ohiode se a per' 
quali 'liiGroi- s' con quali criteri debba 
il governo ordinare ribassi' di. tariffa, 
secoiido la. facol'cà,'-' che gli attribuisce 
la le^geì' ; . . -

ISal quarta q^nesilo si domanda qtlatilt 
^criteri di massima ,debbano presiedere 
alte concessioni spsoiali a con quali coo-
dizionii di quantità. 

Nel quinto quesito si domanda se e 
In .qndli casi, possa cstdndersì una! ta­
riffa locale a stazioni 0 linee ii'oa.'iilm-
messe a' fruirne. . 

Per esaminare- il primo quesito ven­
nero chiamati i commissarii Canella, 
Ohizzoiini e Marchesini ; per esaminare 

coiqmisslooe ino-̂ irioata di purgare t'e­
sercito. Purgare 1, comprendete- senza 
dubbio l'immensa estentloue della pa­
rola? 1, I,;; 

— .Si, Robespierre, Saint-Just e Dan-
tcn, pur^essi, àdopéraronsi a purgare 
la oazipne l„„ 

— Q j i l o h l interruppe sorridendo il 
mavchijsi), di, grazia,, non iràgionjj[imo,,di 
ques.ti .s.jgnòr.i, quando io metto, iu que-, 
stione il governo del re. La oommis-
stoue di cui si tratta, dovrà ridurre a 
mezzo soldo ed, anche;, scacciare dalt'ar-, 
mala gli officiati designati per il loro 
zelo boaapàrtista. 

Ora, 0, disimpegnerei con coscienza il 
mio dovere, e sarei, c'ostrettp a. cassare 
quadri interi, 0 tradirei, queat'obbligo e 
non casserei che il teczo 0 la ipetà, di 
quella binava gente colpevole soltanto di 
essersi abbandonata ai ^susino esercita> 
lo KU,,dl essi da un generale, agli occhi 
loro gCAndft'più di Cesare, Nell'nn.'fiaso 
e nell'altro la coscienza mi rimordo-
rebt(e,; Gli sventurati sagriflcatj alla po­
litica del giorno andrebbero raminghi a 
mendicare, il. loro ps'ne dòpo aver arri­
chiti .1 fasti delta piopria patria! in 
oltre, sarei in-rerto modo segno alla vigi­
lanza d'una polizia, ardente di mostrarsi 
più realista dol re, e non s'addice ad uo 
uomo della'nila raz'iia, d'infamare 0 col-
pira quelli ohe furono soggetto della mia 
ammirazione. Sì, io ammiro Bonapate, 
benchò non l'abbia amato ; sì ammiro i 
.suol soldati, e gli amo troppo perchè io 
possa.mài perseguire i! loro Infortunio 
0 la gloria loro. 

, -^ Se tenente al re questo linguaggio, 
signor marchese... 

il secondo quesito, yejnero chiamati 
Delveochio, Orìffioi, ti>aganlni 0 Vigohi ; 
per il tóp^Oij'mteslttìJ'CorvMttffii iOtto,"** 
ghi, Là-VoW^'''Ik'''e^a,''É.«tóH ' 1 * 
Il quarto quesito Mii''i'glìa, Elleiia, Pa-
vDuoellì, L.aifiau'i'̂ F'plgo ^ipsl.quinliiftque. 
sito,Allievi, Phìiipson, Bertìuì,.Monzlltii 
e Braida* 

l^i Cómmiasioai si cos(italraui<Q ,̂'s -̂gi 
bito, procedendo' alta t/aótina'aerrela'-. 
tori. 

da aaluto iHibblIca in Italia, 
rrctiiso la/tìat'iftefipoVno l à - l u al 

mezzogiorno del 12 oasi nuovi 2, morti 0, 

ytmìia 13, Dalla mezzanotte del 11 a 
quella del 12 .vi furono oasi puojj ,'"'SU, 

Dalla piezzanotts ^él lO'à q'uèl1a,,f|̂ , 
11 .vi-furoiio à̂ài nuòvi'.iH'Pr.ovìpjclà-jdl','. 
Venezia 14 morti 1 s 4 dei éàsî . p)r^òe-', 
datiti. ; . , ; ,..,,. ...,.,. ' • 

Padàia ''!%.• In' cltià^cisì- oifovl 1, osi 
Suburbio-«asi nossancTl S -. ,' 

, In provincia casi la^'.'morli 1. 
' i , , ' , . , 

Fi'csHM'12. Gasi uiAVii 14, morti 6.. , 
' In provincia casi 44,|-'mor<i 18,̂  'OSI ' ' 
precedeliti morti 18. '••; --".-, 

Verona 12. Dall'Ili;.«1 12 1 .,OHq'-, 
nuovo.'i,".... •, .,1 

Io provincia casi lo , morti 8. 

^rinrfi'si'12'. N,slle ultjmé'2Ì' ,oraVl, 
caso, morti 3. -,1. ]. . ' 

In praviocla uà»; 91, morti 31. 

Triesti; 12. Dal mezzodì del 8 quello 
derlO-caal 14; •Dorll e,"* *"'','V ' f 

Dar-mezzòdì de! 10 a quelli^ dét''18 
..casi 8, morti 2. ' ; 

Air E s tir là' 
Alla fronlitra franco-ilatiana. 

Il tiloral i'(tà'iill''«,'-'^otli'lfJW'tó'?;iì'-
glia, nnnuni;ia chs<ii..g(\uerale:^ Bo'uUn» 
'ger avrebbe! {nteoiiigne: di visitare i, .ini. 
veri di difesa alla 'frondiera franco îta-.. 
liana. 1 . . - - . ' • , - . ,; ,-.i-,',.. Ì 

Questo viaggio del minì;tri)>dellal^uei!i.-
ra francese doyrebbei averi.loqgo 'lii[ 
lugfil) ^orrebts ; egliì Si'.'isasb^ebbe- pri­
ma a Brlanfon, di là soeitdersbba Tersa 
il -Medi(%rraneai::'ViaUaado" sncoassiva- , 
mente tutti i lavori che difendont)dh, 
coufliue per giudicare persóiialmeote d6IIà 
toro ìmport»n2atied,efìlcH'ì;la'..lì]i,eBèo :̂ ii>. 
eventuali: avvenimanti e per determì-
nnrequa'lìmodiflAazioni potrabbEtrd essese. 
necessarie di fare. .- „' -i 

'1 ,iiii"i' 'i' "i I r i ' ' 'Il 'i'i'.i 

— V. interrompo,, ;amiòp, ml^i fej; 
trat.yi, (ia;>in errore. Ì! re non ha ,bi-. 
sognò .dl| ruo.par udirsi pada.re.̂ i.n .(iqt&L 
guisa, egli, noti ha che ad- ascattare i f 
suo. cuore. Il ro .è un iiomo dei più il­
luminati di questi tempì,̂ ,e senza dub­
bio- uno dei. migliori. Ma, gli-,è forse' 
permesso di seguire le sue Idee,gen.e-;. 
rose, qu^iitl^ 1 cortigiani gli fanno ressa 

.intorno, pollina innanzi che, abbia riaf­
ferrata la SUB corona a dimostrargli che 
la oteitienza a la bontà: lotpordeiièbbétidìS 
E quali cortigiani, igran ,Datr, U<ilUaut!ta: -. 
si mescola per io scliìfo, l-'occbio si 
turb'i di vergogna, alla, vista di questi 

.principi, duchi, conti, baroni, senatori 
del ri9gìms imperialeì che vanno a .pie­
gare il ginocchio dinanzi ad'Alessandro, 
ch'essi nom,iuo il fondatore della libertà 
francese e l'eroe cittadioo I Sono essi 
ohe pongono le misure violea ti, e.scon;-
metterei che le commissioni di puriQ-
cazione, conterranno due generali di Bo> 
naparte sur ogni emigrato. Uu satirica 
lo disse con una trìviaiità.degoa del sog- ' 
getto V « 1 cortigiani sono come i polii, 
vanno a dormirij] col sòie > .1. ', 

— Perchè dunque interessarvi per'i 
una classe d'uomini così spregevoli? '••• 

— Perchè la puriffoaziooe consigliata-
non colpirà ohe gli ofiiziali di grado 
poco elevato. Questi per me sono eroi, 
degni figliuoli della- mia nobile patria. 
Fermamente ho riapl^td, "'nv)n sólo' di 
non colpirli, ma di jjtrpieggerli oltraq(;iĵ  
quanto mi sarà pòssilill'e senza re'csir no­
cumento al re, mio augî ista padrone. 

(ponlinua), 



IL FEIULI 

Li'ABCurBlone del mlniatro comprenda-
rebbo Mentone, Villafranoa, Nitzn eil 
Antlbo. 

' ' Vm mova tiità.. 
Aunuo«ta«r dJi'' Cettlgiib, Viipitalé dal 

Montenegro, cho il sta Qogtruendo presso 
Nikgló un naoTu oentro ^ abitato, ohe 
porterà il nome di UirkovaVeroSch e 
Terra procliiàiiicò àfflòlafiDénle'oitti alla 
presegza della faiiilglia principesca il 
7 novembre, giorno .di S. :Dematrlo. 

Quatta olttA avr& dapprincipio «ol-
tnnto SO oaee ; ma bonterrà beile piaiz» 
e spatiois vie, 

Tutto il.materiale in f^rrp necessario. 
per.qàssto «jstrusiooi ta fatto venire 
dai!' Austria. 

f 

Cronacajiettorale. 
- . Heoondo Collegio. 

^are acoortato che i Minlttiiriali por­
teranno al seconda Collegio di Udine il 
IMIlirtehIorI ex segretario gene ' ' 
del' Idiaisterd delio finanzi?. 

" l a Promcia. 
ìiìmm Àmministratire 

Vnrcenlto», Eqco i risultati slnora 
otteóuii dell«i.eloziòlii pellà nomina di 
un Oànsigliora provinciale nel i nostro 
DistreM»! ' ' : • ' • • • 

venir- inserite la frasi omesse e oioè 
queste : t o su piit sarammaiicatu, certo 
lojolescammte iniqua. 

( !a lérn. Dal mezzodì dall'll al mez-
lodì del 12 ocrr: 

Pordenone casi nuovi B a 6 m^rtl, 
del quali 6 dei casi precedenti, 

Azzano .Decimo 1 cnso nuovo. 
Pasiano di Pordenone .1 caso nuovo. 
Avlano 1 caso nuovi', 
Travosio 1 caso nuovo^ ^ ; ,:. . 
Fiume 1 caso nuovo. \J 

. pinzano 1 Caso nuovo.,. •,. . 

Morgaota Armelloi Luigi 
. j. oav.i Alfonso : dattQ, paghino 

Nìmia 147 — 
GassBOCo ,- . ,:.61,' — 1 , . • ' 

Lusevera 53 — 
Taròènto -i 73 •.,:i54, •! 
Trsppo Qnanda 26, , — . 
Gisariis 89 . . 25 , 
Segnacco 65 — 
Trljooimò 137 •• ^ • . 

631 179 

Manca Magnano, che voterà dome­
nica pròssima, e manca Platlschisi che 
voterà il 25 corrente. -

iSi, IBf»Dlele«. Da InformaKionl ,a' 
vute a Si Daniele'la .votazione pei.ooa' 
eiglìeri proviuolàli sarebbe :•' ' ' :, 
Oiconi-Beltrame , _ circa 70 
Gonano » 120' 
Cleoni Alfonso tutti i voti. 

Il Big. Cicoui-Béltrame renna'^oi e-
letto a consiglieie comunale di S, Da­
niela. 

Wrliijfi»I»|»j, ip' luglJQ. .,!,.,. ,j., ( 
I .nostri «lettori, di solito apatici per 

la proposta del Consigliere provintiale, 
sono accorsi, in bnon numero a riparare 
al traviamento degli eiettori di Tar-
cento.' Meno cinque sei schedo disperso 
— delle quali nemmeno una portava il 
nome dell' A r m e l l I » ! ~ tutti (137) 
hanno votata compiiti per l'eroe di 
Marsala, il cav. A l f a n s o IMIvr-
gante. 

Vidi sul Friuli la lettera del eignor 
Luigi ylrmellint fu Girolamo, ma agi i si 
inganna supponendo che il corrispon­
dente del 10 luglio lo abbia volulo of­
fendere. 

Interpreta dei desideri! di molti del 
paese sdegnati per l'esito della votazioni 
4 and, mesa, ha voluto soltanto dare un 
attestato di stima' al cav. A l f o n s o 
IBSorgantO e rilevare che, noli' mte-
ressa del Comune e del Mandamento, 
tornerebbe inopportuna la nomina dui-
l'Armellini a Smdaco del Capoluogo, 
non perohi non sia bravo,- ma 
troppo bravo. 

avv. Fornero, 

In Città 
,11 nuovo acquedotto. ' -

L'acqua concorre a datarmi-
nore il.carattere d'una po­
polazione, i suoi bostumi e 
il suo genio. ' -

ISel distretto di », Pietro 
alNAtlMOne. Le grandi pioggie della 
decorea settimana causarono nel di­
stretto di S. Pietro degli Slavi, danni 
incalcolabili. 

Il Canale di >S. Leonardo straripò, 
onde avvennero' devastazioni di cam­
pagne, rovina totale di strade, una im­
mensità di piante divelto, e rotture 
di ponti, coma a mo' d' esempio quello 
di S. Leonardo che era nuovo affatto, 
e fu completamente distrutto. 

E quasi non bastasse tutto ciò, .ad 
atterrire quello popolazioni, ci si assi­
cura ohe i preti van nientemeno •pre­
dicando la fine del Afondo par il giorno 
le.corr. 

E perciò inouicano ai parrocchiani 
ad accorrere a-confessiirsi, a si fanno 
processioni, preghiere, etc. 

Cosi la superstizione ingiganntisce con 
grave danno dei poveri credenzoni, e 
intanto la santa bottega Sa alfari d'orol.., 

Krrata-corrlKO. Secondando 1 
desideri 'jel sig. L. Armallini, dobbiamo 
avvertirà che nella corrispondenza da 
Tarcento, ieri pubblicatasi, e precisa-
•sento al primo capoverso dovevano 

Ippoorate. 
Ho lotto r articolo rifietlento il nuovo 

acquedotto, redatto dall'ingegner Can-
cluni e comparso nella Patria del Friuli 
il giorno'10;dai,ooirranta xneso. B'dloo 
il vero, rimasi iutt'altro olio'pérsuuso 
delle tanto belle cose, oh' egli con ge-
nerositi d' iuta(itl,.coa istudiati tempe­
ramenti e.con dnis'arleha saputo a.v.oi-
gere pèr'riusiiira ad addiinpstr.i'ro l'hi'-' 
teiidibilit&e couchiud'ere Slilla possibilità, 
che I'origiuatio progatto dell'ing..'Pu{^)-
patinala bubno ed esogniliìlé colla' ìuô '̂ 
dlfloa Sl]g0erlta''dagli eininehli próféS;' 
sari Bacchia fi Tur&zza,, di fa^ servire 
il é̂î batoio per una' pai'ta home dis'li'l-
butore, e col tubo delia condoitV prih-
cìpaie'de'l diameti'o dr m. 0.3Q, ' ' ' 
' ' Prendendo atto semplicemente jiel>" 
ora della frase di far dérvireil sot-bii--
tóia''per una:' parte come '';di3ti<ibuta,rai 
OBsarvti'.'cha dal contesto dell'articolo, 
risulta Bbe'uuji più occorrono alia, città 
di Udine m. e. 6000 d'acqua, potabilsi: 
giusta il preavvisato nei, progutto'del­
l' ingegnere capo m'iiiiici'pale, ma sola-
,monta circa m. e. ,8600, ot<aia,qu9l quan­
titativo che è pbssibtiaportara al livello 
dello sfioratore del serbatoio con un 
tubo di m. 0,30; .co,me giustamonte so­
steneva 1'iog,"6rablòntz,' 
' Forse cgl progetto origiuaiip si lar»-

gheggió' nel 'concretare in litri 20O'il 
cousum'O'giornaliero d'acqua perogiii 
cittadino; non si largheggiò però n l̂irì 
stabilire e ritenere la popolazione delia, 
città in un numero di - 26000 abitanti. 
Ma ciò non mouta-e si liisci. pure 'che 
l'iogignor Canoiani, per far riiasoiaro 
il passapòrto al progetto :Puppati, a suo 
talento .e beneplacito si sforzi' a- dimif 
n'uire l'aliquota d'acqua preventivata, 
per ogni abitante' e- si dlmentlchif senza 
avvedersene del f,>tto omaggio aiiipriii'l 
cìpiOiCho l'acqua non 6 mai sufSciinle 
quando.se uo possa avere ancora. Mi si. 
concèda però di fargli presente i ohe ri', 
nunciaodo a m, e. MOO, si' potrebbe 
avere la perdita dell'annualità di lire 
36000, vale a dire la uii>perioda ,di 50 
anoi, alla fine del cinquanleaimo • anno, 
si verrebbe a''rinunciare all'ingente' 

.somma capitale di oltra'Sei. milioni • di', 
lire, colla spasa per portare il tubo.dà 
m. 0.30 a m. 0.86, ritenuta attendibile, 
di I, 96000, per, una.ivoit'i.. tanto, oitsia 
colio spreco, così chiamato', dall'-inga-
.gner Cnoiani, di oltre'iuu milione di 
ilire allo'spirare del medesimo < periodo 
di tempo, • • . ' , ; ''! i. 

Si couvinca l'iiig,.,Gaiie!api,...c.l)^. lo. 
stabilire a priori !a difficoltà e quasi 
impossibilità-di Vendere, prima dellO'SpI-' 
rar dei SO anni-tutta l'acqua destinata, 
pei' privali', andhe nel solo ridotto'quan­
titativo di circa m. e. 2100, ò per "lo 
meno un giudizio troppo precipitato, se 
sì consideri e si rifletti Un solo mo­
mento allo aviluppo sorprendente'delle 
varia industrie, manifestatosi in' questi 
ultimi tempi nella nostra città, la quale 
einìnen temente si presta, dopo che fu 
dotala di 'considerevole forza idraulica, 
a presenta' tutti i caratteri per addivi!'' 
niie una buona città industriale. 

Moltiplicandusi le Industrie, aumen­
terà per conseguenza logica indubbia^ 
mente, anche- per questo fatto, il bisó­
gno d' abbondanza d'acqua potabile, .e 
valga a confermare il mio asserto l'e­
sempio di Olasgow, città indnatriaie 
della Scozia, U quale nel 1833 non 
possedeva che 117 litri per abitante al 
giorno, sette anni dopo ne ebbe 133, 
nel 1862 ne contava già 166, ed io 
oggi ne gode ben 200 litri. La stessa 
Parigi fu un tempo povera d'acqua; ne 
aveva due litri per abitante, od at(nal> 
mente è ricca di più di 200 litri. Pei 
graduali aumenti, verificatisi in brevi 
periodi di tempo, quéste due città fu­
rono obbligate a spendere somme in-' 
genti e di gran lunga più di quanto a-
vrebbero dovuto spendere se da bei prin­
cipio fossero state' previdenti, caute e 
forse forse non peccanti di lesinarla. 
Ad ogni aumento di derivazione d'acqua, 
come pure di pressione Idrodinamica, 
corrisponde un aumento di spesa in'una 
misura non di certo compensata con no 
malinteso ed egoistico [isparmio, Il mag­

gior tornaoonto pecuniario si fondii sul 
niaislmo (!'ìncenti'am"nto di>ll' equa ae\ 
minima numer» possibile di tubi. 

L'in;:. Ganciani ha trovato giusto 
di far uuooiicere, OUD par la couipieta 
distribnziona ed esaui im'itinto dell'acqua 
portata dal tubo di i'.i.0.30 ò elatn Con-
sigliata, e quando cresoarA il consumo, 
sarà' ..necessario aamontiire in alcuni' 
tratti, dolla -tnbulattira in "Oìrtà-ll dia­
metro,, dei'tubi,, .«lo.oghè portevi una 
sgesa di circa': IpOOQ lire. '• 

10 lémo, ed anzi potrai avere foii-
dàU'.':'nAtivo di rile'nero,'ehìà VesposVa 
cifra-tia... arriechintB.-S per averne 
una prova, basta rlfl'nttisi'e -che l'attUiila 
tubillatnra la città SappSna appeìrà"8uf' 
fidente per la condotta del. 1600 metri 
cubi destinati al scrviiiio pùbbli'co, fnen-
tra'per gli altri'2100 ra'etri 'ò'ubi"ilesti-' 
nati .al ^ervi/ìu pi-ivÀtu,'sa'»à assAiula-
mefite necossariu pro.vvederc, e prima 
ancora cho cominci a , fua/.iopai;e la di-
spensa nelle cise, una ,uuavà lubulatttra, 
la qu'ale importerà ùii'i spésa di gran 
liin'J(a''Biiip'eriorè alfe 10000 lire. '• / ,' 
; llau'gfsoi-lmeuio off-ir-odall'ing. Ciin:' 

o|»ul, d'applicare cioè un secondo.tubo 
all'occorreaza, non.si concilia per nulla 
collo buono ùottriné'.e collo ragole ge­
nerali valevoli (fer lo studio éidlpsome-
ti|ioo"'dfl!o' condotto 'B'acq'rfà 'urbano',' 
neinmauoi imitando id S&oletà'per la 
condotta dell'acqua, potabile di l'orino, 
l'I qnalt>, e,i;puujnicanie:|te .parlando ,pî  

'trebb'ó aver'oo'tnniossci fr'.i le altre co^e 
il' 'ihedèjjitiiiì errore',"che "p(?r ''i'ttcfjuij-' 
dotto della oitlà di Udinn si dovroblie 
evitare. 1 . ; . '.: ;-.i'..- . ' - i. 

11 .8uppa,r,re'.poi che un Cpnrî tt.a,i posia! 
còî poj.larsi,. cpnie, una. Sooi,ii,tà,;ia qu ĵe 
mira' 'escinsivumeiite alla 'speculazione, 
neli' interesse dei solo propl-l'o "torna-
C6iitó> non 'mi' Va a 'sangue;' D'altronde 
non è compatibilei che un' corpo'.- mô  
rale faccif io speculatore, essendo in­
vece 'suo' stretto obbligo di spendere il 
meno che sia T!08aibil9',''nBl miglior modo 
eèonoinico par otjeiji^^ l'utile mivsa<ii?o 
nbli'.9ll(ir«'a!î ''î '̂̂ <]>uaivò e'-̂ ganoriilé Sei 
siili amministrati, ._ , . , 
!E qui méfo'Ì'Ui(>f^A'S''ni'M-

cèrgQ, ohe qualsiasi drscussioiie in ine-
r|i<f, al'vjtalQ,.Brgo,nianto',|di;i nuovo »/>•: 
quedottò sia pai moiqento intempestiva, 
lariabzi tutto p6'rch6"qui'l̂ i'<RÌ giudizio 
6] prematui-o',' Ignorandosi quali' saranno ' 
in linea tecnica i responsi' dai profca-' 
surt,;!}?0razz'9, padro a figlio, 'u del Se-

.natora Gucchia. Secoudanie.nte perchò 
non.^i può parlare,:i,n linea ammini-
etrfttiya d'un progetto, otìo lion', h'à per 
a'nòo' ricevuta r ultima sanzióne,' ' 
: Qiiando sarà -detto in qual'modo' si 

intenda l'isolvereri il problema, . allora 
soltemt» sali possibile (is dt'scusslone ; 
allora sulianto converrà rioorda('ei, ,«,he, 
si' .qualche volta il,maglio'è 'naiuìoo.'d'ài' 
b'iiite;-"nella pluralità lìiii "hasi,''e-quan8ò 
in iiapVciaiilà si ha aei'iamante voglia-
di ;fare, è prudente'donsiglio di' non-ar­
restarsi alle prime dsfcisloqi; .m,;;lo i;ì'' 
petij<,,,e dal punto di ŷ̂ ista tecnico,a dal 
PiUhto'di vista eeono'm'òo,' sarà "gioco­
forza'̂  procedure ad 'h'n 'attentò esiline 
ed'à^na larga disculislone''sui molli's-
s|o)l punti che l'attualo progettò pre<' 
sciita:,alla crit ca. ^i ;. . , , ; , , , 
' .\Ìl,dino, U luglio lim. . . ,,. ' ' 

I di Caporiaccf;ing, Lodovico. > 

' kl rieonoacimcuto giuridi­
co'delle Noclctft'Opépniéi il 
Guardasigilli, ha ditematil la seguent'j 
circolare, oiî a .jT)tegr̂ lmen.te.,j|gubb!i.obia-. 
mo'-al'lè'-aulo'rìtà giudiziarie:'• '" 

< L'art, i deilta legga-'lò aprila 1886,' 
deferisce'oV tribunali' civili l'accertti' 
metito di quelle aondizioni cdll'adempi-
njento delle qiiaii ti) 'società ojierais'di 
mutuò soccorso possono' couss'gatre la 
personalità' giuridica e costituire in tal 
ujodo un ante collettivo separata' a di­
stinto dalle" persone dei soci, 

L!-importanza di 'siffatto compito è 
C0.4Ì evidente che non sembratili uaces-
sàrio doverla ' porr'il maggiormente in 
rilievo.-' N'iudimeoo" affinchè Ja' legge 
a))bia contezza ed uniforme applicazione, 
e non eia d'altra parte compromessa la 
esistenza delie Società, quatido asse, per 
volere cingoraro-ii-'carattero di previ-
deozii, si prefiggano scopi non propor­
zionati al mezzi di cui dispongono, stimo 
opportuno rivolgerdi alle SS. LL. per-' 
che possano nll'occorrenza richiamare 
l'attenzione dei Tribunali civili sopra 
alcuni punti ohe. mi paiono degni di 
speciale considerazione. 

Innanzi tutto 6 necessario che i Tri-
buns'li civili nei' verificare l'adempì-
njento dolls condizioni voluta dalla legge 
si assicurino, mediante accurato esame 
d'egli Siatnti, ''che la Società non si pro­
pongano fini div'ersi da quelli della legge 
stessa contemplati. 
: I sodalizi operai per conseguire la 

personalità giuridica dflvono assumere 
certe dfitermioate forme di previdenza 
economica';'e però quando essi quelle 
forme- non îssuuioiio ' affatto, od oltre 
quelle forme assumano altre estranea 
aiiri previdenzi o non comprese nell'art. 
2 della legge, non ^olrel)bero essere ri-
oonosoltiti conie enti giuridici. 

É meatiorl. inoltre oha^ Tribunali ci­
vili prima di accogliere la domandi di 
registrazione, si accartino «ha le Socie­
tà non si prefiggono di dare pensioni di 
vecchiaia. Questo 'sapo, che pura è lo-
d"V.>llsBtmi<, noli potrebbe essere at­
tualo senza .pericolo, se non quando le 
Società fossero goatituita eopra basi tec­
niche,' la quali richiedarebbaro Via ..em-

'ma preventivo degli stttiuti per assicu­
rarsi se i .mepzi di cui la Società di­
spone siano sufficienti a far fronte ad 
impe^ni'dl lontana scadenza. 
' 'i'Oìrà li' l'egge italiana,'4 diffèrdfiza di 
quasi tutte la'straniare, non subordina 
a' qunità-in'dagina preliminare il ricono'-' 
sòimeTitD giuridico ddll6° società ; essa 
limita l'azione del potere giudiziario al 
solo venficamedt'o delle' condizioni,e-

'strin'fiecbp,'a perciò 'noti- hi' compreso 
tra: i'fini che possono proporsl I soda­
lizi operai anche., la promessa di una 
pensiono per. la vecchiaia,, la qual cosa 
richiedendo appunto un asama anleci-
pato dògli st^uti è dei mezzi, di cui 

'di9|ioiVgono'ie società,'rendercbba noces-
saiia quell'ingerenza, ohe la legge non 
,ha voluta'acoogiisre,,. 

A tal riguardo occorra appena avver­
tirà cho la pensioue di vecchiaia do-
vrebb'esseré stabilita in una miin'ra fissa 
ed liivariabila per tutto il perìodo pei' 
quale-il< socio, ha diritto di''goderla, 
mentiO' il aussidio di vecchiaÌEi- ,nau è 
detcrminato iiiallii misura .e, noO:,cq'stì-
toisii'e un diritto'dai socio .se.'non nei 
'limiti doi""fo'ndi'disponibili. " ' ', ' 

II) ultimo'raccoca'iiido' alle'SS. LL;-
'di volére inviura'ngàimase alMiuistero^ 
di Agrijcoitnra, -lodustria. e commercio 
,un .elenco dallefSnciotà di mutuo soc-
oórso.'d'elle quali fu ordinata la registra-
zioòe,''ÌDdìcando'ìà' sedè delle 'Società 'é 
gli siìopi che' èi 'prefiggono;'lil data (ìeilo 
statuto, nonché.'quella.della domanda 
di i'egistraz.iaaa a .dui decreto' cba. 1' ha 
l'co.olta ». , . . Il mii;iì.stiro< 

.Tttjaw. 

Vi'cscrlziottl'agll' ufiacl te» 
iegrfiaci fferKOvlwr), In .vegaito 
ad aicuni accorili colla direziono gene­
ralo dei telègrafi dt-Jlo Stato vieoe'pre. 
scrillo^'qùaito segue, 'óHè andò iu ese­
cuzione a partire dai 1 luglio ; 
• 1, (Anche gli uffici abilitati esclusiva-
.mentre aj .^eryiziq.telegraQco d> «tradii 
ferr'iita dovraniio prsst'irsi, in quiiluii-
que ora del. giorno é dalla obtte,''a1là 
traà'mT.Ksiòne e" così' pure' al 'ricevimento 
ai recapito' o all'inoltro a dtitinazlone 
di dispacci sia privati clic di-Stato quanr 

'do.questi si .riferis^oro lUd ayveu'im,ent| 
straor.dinari di interesse pùbblico come 
,incendi," inoodaziòn'i, r'òàli, ecc';' ' 

. 2. I telo'grarami iti cui sbprV.'s^'prè--
Iseotati come - privati, dovranno essere, 
'accettati o<,ìntro .pagamento' dell.e relar, 
itive, tasse menare .'invece quelli trasmes­
si da pubblici fùiizloiiari, (dispacci di 

;Stato]" potriìnna ess'ere'accettati anche' 
. a credi to'- ; ' ' . . • . ' , , ! . 

3. Sarà'pura obbligo'̂ degli uffici-con. 
<spl(t.s.or,vizi,o telegrafico,' di strìlda, f«r; 
rat.a di prestarsi .ailailrasipisaiotte, riqe-̂  
vimenti) ^ reeipito:. , , 

; , ' a) Di teiegi'atn'm'l (Il Statò in fràn'-' 
chi^ia olia piissonó eiisore'trasmessi sol­
tanto dai ' personaggi: e funzionari indi­
cati in Ciilce al presf'nle ; : .' ' 
' ,̂ ) DI tajagrammi di Stato degli im-, 

pifgati postali in viaggio coi trèni"; 
h) Di_ tele'g'rnmail di Stato dei reali' 

carìibinie'ri-di scorta-al-detenuti';' 
d) Di telegrammi privati- présantali 

< dai viaggiatori, riferentis), alUr ricerca 
di oggetti smarrit̂ i o .dimenticali nei 
troiii 'ó'.'nello''sale d'aspetto della, sta­
zioni, ovvero ad ayv'isi'róia'tivl à, ritardi 
nel prosaguimènto'̂ dol viaggio causa di 
accidenti fdrròyiàfi;' 

1' telegrammi' dirètti all'estero. che 
venissero presentali dai viaggiatori,.do^ 
vrànnd essere accettati solamente quando, 
l'officio abbia modo d'informarsi, ri-, 
guu'rdo alle tasse, da altro prossimo am­
messo al servizio dei privati ; 

4, Oltre i telegrammi 'di cui alla let­
tera a) del retro, citato ai-i. 3 (dispacci 
in fraitchigia) dcivrahnp essere trasmessi 
senza ,ag|ii!ento di tissa,quelli indicati' 
alle lettere 'ft'e e) dell'articolo, stesso 
ove ! .mittenti 'di ansi in.sist'a'no perchè 
slapò. iiccettati a credilo, inferendo ana­
loga''annotazione nel rapporto mod.lÒS. 

Per gli Bpettncoll di É*a-
dOVMa In occasione degli epettacoli di 
Padova (corse e teatri), la direziono dello 
strade ferrata, nelle stazioni della Kete 
Adriatica, accordò la validità dei bi­
glietti di andata a ritorno per Padova 
da oggi' al 19 corr. 

Ecco intanto ;il listino settiraanala 
dngii spettacoli:' • 

Martedì 13^.lqglla 1886 al teatro 
•yerdi, opera ^allo; Gli Pjfonolli. 

Mercoledì 14, idem. 
Serata ' d'onore della signora Adele 

Borghi primo mezzo soprano assoluto. 
La seratante canterà inoltro : « Haba-, 
nera » nell'opera : Carmen, '' 

Olovedl 15. id, Gli Ugonotti. 
Orando corsa internazionale in Prato 

della Valle — Primo premio I, 4000, 
• secondo premio I. 2000. 

Sabato 17, opera-ballo: Don Cariote 
atto terzo dell'opera: Brnani, Serata 
d'onora dal primo baritono assoluto oav, 
Q, Kasohmaiin. 

Domenica 18, ultima recita dalla sta­
giona ; Gli Ugonotti; Ser&ta d'ouiire della 
sig. Medea Borellì,. primo soprano asso­
luto. In Prato della 'Valle grande corsa 
delia bighs. ' 

Salute pubblica. In città la 
saluta è.ottlm.ii, non essendosi fdriflcato 
In questi tre ultimi giorni alcun caso, 
némmanco sospetto, di colèra. 

'Qrnndo serraglio. In Piazza 
Giardino per pochi'giorni trovasi un 
griiu'de serraglio di belve e vi si danno 

jdua rappresontazionl al giorno, cioà 
'unii' lille 6 0 l'altra alie'S poni. 

' I prezci-sono ridotti a cent. 60 por i 
"primi posti ed a ceni. 30 per i se-
:cpndf/': ' . , •• .-•:': 

. C âssjK'etta del Contadino, t'f-
lustra,zione agricola, il più difi'uso giornale , 

:popolare''di' agricoltorii pratio»; àsce 2 
volle al mese in Acqui (Pieidoute) in 8 
griindi pagine a 2 colonne con numerose 
incisioni ( oltre ftSO all' anno ) a con 
scritti di jiregiati agronomi. Non' costa 
che lire a''all'aoiio. • '• 
; . ^oi l,.l,uglio,.ha aporto duo niiovi ab-
,bou;rmdlilt.''L'tt''tìó '(dl''8ai!gìo)'dal"'i. lu-' 
glio ai 31 dicembre 1886 per I. l . f iO. 
l'altro dì 18 mesi cioè da oggi al fine 
del 1887 per I. UtAO. Hesta sempre 
aperto l'abbonamento per l'intera an'-
nata 1886 maiidaiidosi gii arretrati dal 

iprirao gennaio scorsn,, 
' Saggio..gratis a richiesta. 

''-'•• ''Avviaoi ' 
Il sottoscritto nella sua qualità di cu-

rrators dt-1 falllmaaio di'Luigi Miiattia 
..sia negoziante in manifatture In Nimis,," 
fa noto cba nel giorno 17 qorr. luglio 
alle ore 10 nnt. verrà ripresa in UdiiiVi 
via Daniela Manin (ex S. Bortoforaio)' 
'iiel-DegozIò'stf óivioo n. 1,' la vendila-
.ai .pubblici'.incanti', delle m'ardi, di r,î  '. 
.gioì,a .dei creditori dei failimeuto sud­
detto, e cioè di stoffe di lana lo aurti", 
tessuti di filo e cotone pure in sorte, 
nonché oggetti di chioc.iglierie. 

Le merci in base all'Ordinanza 9 
corr. dell' ili. sig. Giudice Delegsito, ver-
rknnp vendute ad un p.ezzo inferiore n 
q'uei.lo di stimi, 
. VA viindita s'urà continuala nei giorni 

2tV'22'e 24 luglio cot^., ed occorrendo 
o|ei''Snèces3ivi'di mercato settimanale. 
; ' Ahi. R. Bérloliài, curat'jro. 
: l i dott. WilflMm ni. Roger» 

Chirurgo Dentista di Londra,, Gasa pi inbi- ' 
•pale' iii 'Ve;'jezin, cillo Valleresaa ii. 1329.' 

Si'troverà porion'ilraentO' al- i" piani 
della succursale dell'AlbergoL.d'.Ilalia sul 
Ponte Poscolle, il luneA e «norlsdi d'ogni 
settimana-
'• Specialità per denti, dentiere ; e per 

l'igiene'della bocca. 
' Esaguisce ogni suo lavoro, secondo i' 

più recenti progressi dell'arte.dentistica. 

' « Atalia v Aaslcuraslonl f n~ 
ccn'dll, Casi 'FurtuUI, e Vra'-
aporti» Questa- spolt.- Società Nazlo-, 
niile.oun sede iu Genova avenilo, ,inte.a-
'zioue di bone organizzar» a a'Tiluppara 
gli affari anche in qiìesta Provincia, fa 
ricerca di abili ed attivi ruppre8ent.iuti 
'fl̂ si ni'i singoli Capoluoghi di Dislreitu 
(meno in quello dì Latisana) coma pure 
di abile e,distinto pra.lutiore -vìaggianta 
rimunerabile a stipendio fisso. 
I l'iiiitile preseìitarar' senzit ottime'l'e.) 

ferenze. 
«Italia» è conosciutissima In mollo 

località per i numerosi ed importanti 
rischi da essa assicurati ; nel Ramo Tra­
sporti spcciaimenta si è .creato uno dei 
primi-posti fra le'più'reputate Com­
pagnie di assicurazione dì tutte, la ,ua-
zioui.• • ' . , . , ' • • 

«Italia » è Società presso cui la Banca 
Nazionale si asaieura pel trasporto va­
lori.Questa oolossala istituzione di Credito 

.la indicò puro fra le Compagnie ad essa 
benevise per l,''assicurazione dei fabbri­
cati che Le vengono concessi in Ipoteca 
nell'Esercizio dal Credito Fondiario, 

«It'ilia» allo, scopo di poter meglio 
e più largamente servire li sua clien­
tela prese accordi colle rispettabili Com­
pagnie «£fi;ezìa> (incendi) e tZurigo» 
(casi furtuiti) e ai è studiata di portar» 
la sue tariffe al limito il più ridotta pos­
sibile. 

Per informazioni rivolgersi al Etappre-' 
sentante dalla Società 

sig. Ugo Famea-.. 
Udina, via Bslloni N. Ift 

' Nel pomeriggio di ieri volava al cielo 
l'anima gentile di U m b e r t o Castl-
g l l o n i appena settenne. Poveri geni; 
tori 1 Quale strazio per 1 vostri cuori 
tanto amorosi I 

La notizia dalla grave sciagura che 
ingiustaqente vi ha colpiti ci ha viva­
mente commòssi e se neii'iiùmensità del 
vostro doloro vi può giovare ona pa'-
rola di conforto, graditela dai vos'.ri a-
iflioi, • • L. F., 0. G, 



I L F R I U L I 

Caritiimo amico 
Adolfo Casliglioni 

Eiongitare il moiio p«r. Unire lu tna 
profonda ineatiiia «.«aggitrlra raù'»gq|i-
iluae ulla.iua.'Bgrégtà gigaora,- qùeato-
sarobba il nostro cònapita; tna ohimè I 
troppo viT:imentn ci ha impressionati 
l'inaspettata e repentina perdita di 
quel gaio ed ialslligitato finoìallo ohe 
form.iva la vostra couteoteMa; perchè 
po3Bi(imo esprimerci colla deaiderata ti-
fusione, Là, sotto l'egid'i di .qaei pio 
sar.iuarfo fataigiiare, stavate oumulalido 
lo; vostre' cura'e- fatiche ad un sold 
acopo, a quella cioè dell' avvenire del 
vostro limato fiiji:» U m b e r t o ; ma olà 
eh» per un ingiuiitu dentino- la pace, 
1' allegria sempre noe regnano ; regnaiio 
invece fM quelia ca"!» "noista la quale 
priva di fuffiiglta noti ha che aspi­
razioni Cdtil), n iiul cui animo gli af­
fetti sono un'iocogoila. 

É molto quul'io che vorremmo espri-
nuM'vi per porgervi quei soaforti-dei 
qU'ili no sentite sì forte bisogno nella 
luttuosa circostanza, saa-^ mio sopratutta 
eollevrità rammo vostro ; lo oguirdo in-

.nocente e. sereno di C n U t e l ' t o bril­
lerà sempre ricordevole (telt'àfferto vo-
sli|0' verso di lui, conio ; stella che/ne 
attenua l'angoscia, >• . . . . . - - • • 

Udine 12 luglio ISgd 

ffatetli Baslamelti. 

Certifico io (jni sottnscr-tto, assistente alla 
clinica chirurgica di Pisa,'medico chirurgo 
primario nei rr. spedali di detta città dì 
avara usato e 'fatta»'u9are Con grandissima' 
utilitii od economia nulla maremma Toscnna, 
nell'Ospedaledi i'isa'ed In'Corsica il'ìblfato' 
di cfiiriino'eiaòorai'o'preparato dai professor 
Nestoro Prota-Giurléo di Napoli., 

Certifico puro di avere osato con inbltìs-
Simo vantaggio ib Fosfoitallato di' calci' e 
ferro liquido doli' isloSso autore; nella clbro 
anemia, e specialmente .r.€ì linfantismO'dei 
bambini. — In fedo ecc. ' . ' ' ' 

;• Pisa; 24 novemijró 1881. (4) 
. . . . . Dolt.' Dontsnico Barduasi, •• • 

Una scatola''Cdn''relativa istruzione L. S. 
Pei ì'ormacistì,' - Rivenditori, Ospedali e 

Congregazioni di Cariti, prezzi'speoiali.'' 
Chiunque ' ne farà richiesta riceverà' in 

dono:uh-'òposcolo col documenti clinici'ri­
guardanti tale potentissimo chinaceo. 

IS B. Ogni copsnla di chinino elaborato 
corrisponde a cinque granelli'di bisolfato-df 
chinino', puro, come fu espòrimcntato dal 
prof, Giov. Polli di Milano e da moltissimi 
altri. , . '. \. . • 
, L.0 dette scatole, quando veìigono richie­

ste in numero non min'dre di sei,''si'iJpedi-
scoilo in,tutto il Hegno colla poati\ franche 
e raccomandate . , , ., 

Dirigersi esclusivainente àll'antoro Nestore 
Prota-Gitirleoi 'Vis ' Roma, dirimpetto alla 
Madonna dello Grazie, con' entrata dal Vico 
2.° Porteria S. Tommaso, • n. 20, NupoW, 

IVon Hi tioncj «snnto d e l l e r lol i le-
i>(e n o u HOcnatpnsuMte dfkl re la ­
t i v o pnguiuonto^ 

2^oti2iàr"ic)' 
I<n r i n n o v a z i o n e „: 

d e l l » t r l i i l l c e a l l e a u s e a . 

Telegrafano da Koma, 11, al Secolo XtX. 
«Vi telegrafo lotteralmenteil seguente 

lunga telegramma .mapdato'ida 'Berlino 
al Corriere, del Maltitìb di Napoli giun^ 
tool stamane. 

Ad onta di tutte le smentite della' 
vostra stiunpu ufOciosa che vengono qui 
comunicate dalla Iieut!;r, vi conformo il 
mio piecedeute dispaucio sull'I trattative 
per la rinuovazione del trattata di al­
leanza austro-italo gormauioo.' -

Non solo il barouo von Keudol. ha 
comunicalo al principe di Bìsmarok le 
domande del vostro goyemu ; ma .egli 
è ripartito"per Róma 'dòlla' promessa 
del cancelliere imperiale di appoggiarle 
presso il gabinetto di Yieunu, purché 
vengano parzialmente, ma non sostan-
zlalmeute modificate. 

Vi so dire sfidando qualunque dene­
gazione, ohe le pretese dell' Italia ai 
estendono un po' più io là della linea 
dell' Isonzo. Si tratterebbe di portare il 
veltro confine nord-orientale dell'Judri 
al Timavo. 

L,a vallata di Monfalcone, nell'Alto 
Friuli, è tutta italiaua. Il vostro go-
vorno domanda quindi ohe la nuova 
frontiera parta da Pletz (in tedesco 
putsch ] 0 da Zaga, paesi ohe; stanno 
alle sorgenti dell' Isouzo, ohe segua, giii 
giù il corso di questo fiume per un 
lungo tratto, tìioè fino al' distrétto di 
Canale; ohe abbandonato ivi tale corso, 
risalga la cresta del monte Mala Gora 
sulla sponda sinistra dei fiume stesso, 
e discenda poi al maro sulla traccia del 

Timafo; corso d'aCqila importante «he 
anr^bbe il coiifloe più. naturale di tatti, 
some quello che ai presterebbe a eliml-
Dare tutte le oveatuaii lotte di natio-
oalltà tra Italiani.e sloveni.' ,, ., 

In 'oon'seguefiza,- la città di Oofitltt i 
tutta la valle di Monfalcone, terre ita­
liane per lingua, per costumi, per aspi­
razioni, tocoherebbero all' Italia: 

Se la aorte di 'Vienna, in vista aticBe 
di OD' alleanza - di sangue tra le due 
case regnanti, g| decidesse ad accettare 
in m^asa una rettifica del. Confine anati^o-
italiano, le diffioolttk maggiori o'Dn,,4ar< 
gerebberb certamente djl lato deli' I-, 
Bonzo. " , ' 

É la delimitazione del confine set­
tentrionale del,. Trentino che provoche­
rebbe la mnggiore controversia ; poiché 
a 'Vienna ai' considera il olrcolo di 
Botzen (Bolziuo) comi prettamente 
tedesco, e poiché l'Im'jt^atrlc'e Elliaa-' 
betta non vorrebbe In nessun caso ri­
nunciare a Meran, suo luogo favorito 
di onra eativai',. 

Ad ogoi m'odo, non vi ha dubbio 
(ih^p.' nell'imminente couvcgno di Ga-
Stein il principe di Biainarck intavolerà 
col conte''Kalnoki l'a grave questióne; 
questione alla quale 1 circoli competenti 
di Viehna eòno,- d6i resto, abbastanza 
preparati». \{Secato XIX). 

• • Pasaso o ireglelda 9 " . 
Ve'nerd) a Monza 11 .aergenta-Pran'> 

cespo De-Franceshini dell'SS*, l'egg; fan­
teria- nativo di Aiamo negli Abruiii'teìu-
tava di uccidersi sparandosi un cólpo di 
'Vatterly al cuore. '. , 

La- palla deviò. La ferita peròé grave, 
Ora di seppe che il,suicida avtiia in 

tasca''.uóa, lettera diroita » Re Umberto 
dovè' diceva d'aver ayuto manditto di 
ucciderlo e,che preferiva'di uccidere sé 
stesso per non compiare l'incarico.'flac 
comandava poi sua madre. 

La lettera fu nguaimeote Oonségnà-
Di' a l . Re ' ohe ' esclamò : < questo, à 
pazzo ». • 

Si recarono a Monza il Prefetto'. tj.,i<, 
silo 0 il Procuratore generalle Munioohi. 

Interrogarono 11 Di-Franceschi ohe 
disse di'èssere repa^blicàuo e di liver l̂Ca•" 
voto il mandato euespo^ta a Milano in 
una riuuiouo segreta, 

SI credè però'che trattisi piuttos'iodi 
nu paizó, ' oppure che il suicida abb.a 
voluta attorniare ilsuioidio col presti­
gio politico.: • ; . . , - • ' ; . 

1 giornali di Roina parlano poi tutti 
del fatto di Monza. 

ii<\ Rassegna dice che la graviti delle 
ferite del surgeute De'Franceschi esclu­
dono la slinuiaziòno del suicidio. 

Le autoritfproseguono le indagini per' 
appurare se sia vero -che il sergente 
fosse affigliato ad una setta ohe gii a-
avrebbe dato il mandato di attentare 
alla vita del Re. 

I- Uni, telsgram'fna del, FanfallOi invece, 
.4ice che le incììieste'e militare e gludi> 
ziarià escludono .tiffatto l'oaiatenca. di 
una congiura nel basa dei sergente De 
F.fanceschf.' ; ' 

. ^ Si tratta di un maniaco di notorietà;' 

fieprclis e i segretari gmerali. 

La Tribuna dice che é ormai cosa 
certa il rinvio indefinito della nomina 
dei segretari generali. 

L'ou. Depretis partirà, come fu an-
ouuoiato, il giorno 20 per Ooutrexe-
ville. 

Ultima Posta 
La Conveftzipm italo-francese. 

P(irigì 12 .(Gapièra) Etienne presenta 
la relazione sulla Convenzione di navi­
gazione franco-italiana. 

Ne chiede l'urgenza e la |dÌ8cusslone 
immediata. 

Freycioet apiega come la Convenzione 
di navigazione coli' Italia spiri il 16 
luglio. 
' 'Vi è la nuova ; ma di fronte ai re­
clami di alcune camere di commercio, 
il Ooveruo aprì nuovi negoziati coil'Ita-
Ila da cui ricevette risposta venerdì 
scorso ; questa dice che la Camera 
francese comprenderà la gravità della 
decislooe, poiché so respinge la Conven­
zione, non vi sarÀ più alcun trattato 
che regoli la quesMone della naviga­
zione fra la Francia e l'Italia. 

La Camera ordina U lettura imme­
diata della relazione di Etienne. 

Etieuno legge la rel'sizione che con­
chiude a favore dell' approvazione della 
Convenzione di navigazione quale venne 
approvata dalla Camere italiane. 

Dantresme combatta l'urgenza; rim­

provera Il ministero di itoo aver con-
saltata le Camere,di oommarolo, 

Rouvier'sostiene l 'argcnia; dice ohe 
le Camere di oummaroio del litorale 
MediterfAndò' Tenne^d eàusdltaCi,. >e 
quelle dariitori)le dell'Atlantico a della, 
Manina non lo, .i'iirotio' è {ierchè-l» Con-
venziune non lo ìutéresaa. (Proteste). 

L'oratore spiega che 11 Ooveruo ita 
lìano^ si considerii coma sella impoasibl-
liià qostituzioli'ala, di prolungare l'auti-
da. Convenzione, oltre il 16 luglio. 
, Preg't la Cimerà di mostrare la sua 
buona vuloiitjl - non respingendo la 
,Oauvouzlane mediante II rigetto del' 
l 'urgente, (Frequenti iufrruiioDl a 

. destra). 
La Camera dichiara 1' urgenza con 

voti 442 ooritro 97. ' 
Freyciuet constata ohe là Convenzio­

ne proposta potrà finire fra '18 mesi, 
rileva che questa. Convenzione modifica 
quella del 1862, soltanto in pochi 
punti. 
. Rispondendo alle critiche formnlate 

da Daulresme sulla polttiòa generale del 
Gabinetto, segnatamente' sull' incidente 
di Atene, dice ohe .il libro giallo su 
quena questione fu distribuito da due 
mesi, e deve meravigliarsi che Dantre­
sme non ha saosio: ancora, l'in^erpel-
lana'a, (Applausi a sinistra e al controt 
,Iii^fruzlotii a destra). . ' 

Freycinet conchinde domandando ohe 
la Camera discuta la Convenzione al 
princip'io dalla eedgla di domani; 
I La Camera delibera. con voti ' 887 

contro ìiOS d! incominciare nella,iseduta 
di' domani la discussione, della óònven-
i\ùàh: ' ' ' ' • ' . 

Telegrasi imi 
P i e t r é b i i r g ò l i . . Fu pubblicato 

V ukase cl̂ » ordina la chiusura del porto 
franco di Batum comiitoiando dal 17 
corrente.! 

C o s t a n t i n o p o l i U ! h' ambascia­
tóre russo notlficando alla Porta ( dietro 
la qìiule c 'è ì 'Inghilterra) la cessazione 
delporto franco a Batuin, disse che la 
franchigia del porto fu atto spontaneo 
dello Czar, non ilipulai!if>ne del trattato 
di Berlino. ' , 

La.. Pbrta invece crede che grazie 
alla pr^oposta di franchigia par B.etum, 
la Russia ottenne, ii Berlino lu .contrac­
cambio alcune concessioni. 

La Porta oonccrtasi "colle potenze. 
I circoli ufficiali sono inquieti par la 

trasformazione ,di Batum in porto di 
guèrra. 

La Rustia ba domandatoraila.Piit'.ta dì 
autorizzare il passaggio del Bosforo di 
tre torpediniere trovantesi nei Dardanelli 
e destinate al Mar Nero, 

La Porta riousa considerando che la 
torpediniere gooo navi da guerra. ; 

La Russia insiste; oredesi che la 
, Porta cederà, 

Continua I* invìo dì truppe tui'cbe alle 
frontiere serbo-bulgaro. 

Oli invìi ascendono a 30,000 uomini. 
l i O n d r a 12. Si telegrafa da Costan­

tinopoli che la Porta ver^ò alla Russia 
un jiiiovòacconto di 50000 lire turche 
sulla .indennità di guerra'.- -

La Porta autorizzò il passaggio atlra-
; verso i Dardanelli delle torpedioiere russe 
destinate, ad Odessa. 

Memoriale dei privati 
: S i n d a c o d i 'Varnia^. 

Avviso di concorso. 

A tutto 31 luglio corr. è aperto il 
concorso al posto di medico-chirurgo-
ostetrico di questo Comune con l'annuo 
stipendio di L. SOOO coli'obbligo della 
cura gratuita a tutti gli abitanti del 
Comune, coi servizio della vaccinazione 
e mantenimento del oivallo. 

Oli aspipiwti produrranno le loro 
istanze, correoate dei prescritti docu­
menti, a questo ufficio municipale non 
più tardi del 31 luglio suddetto, 

Varmo, 0 luglio 1886. 
11 Sindaca 

A. Gruzzolo, 

T A B E L L A 
dimostrante il pre>»o medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate dtiranta la sttlimana. 

quiuuii 
degli 

animnU 

• PfM 
medio 
ViTO 

Buoi. . 
'Vacche 
ViteUi. 

E. 640 
„400 
I. 6i 

K.aso 
» 1S6 
» 32 

II. 70 O/o 
, ai 0;o 

I,. llOOjO 
„ 124 0)0 
n 850J0 

Animali macellati, 
Bovi N. aii —' Vacche N. 30 — Subii N. -

— Vitolli N. 166 - Pecore e Castrati N. 87 

Orario /err&vialrio 
(vedi quarta pagina) 

OI8PAGCI DI BORSiA 

TEN£ZIA 13 

Rendita lui. 1 jieiiiulo da 1)3 83 a g7.08~ 
1 1|KUO 9 9 . - • 99 30 Alleili Binca Nado-
naia 7-.—- a —.—Bsnc»'- Vonet» da 819 
a .Sia— Baora di Credito Veneta ih SM, —a 
3<H.— Sociali coitruilonl Veneta 393 a 800 — 
Cotaalflcio Vencssiano —..^ A 8 - -.— Obblig 
Frettlto Teneiia a ptend '3^80 a 38.— 

OamU. 
Olanda ac, 3 li3 da Germania 9 —i da 133.3> 

a 133,ise a da' 19:j.T0 a 1S3,90 IJVancIa S da 
99.86 a 100.10 [— Belgio S da — a —.— 
I/ondm 8 da 36.00 a 36.13. Svinerà i 99.76 
a 100.— e da , 100 a 100.30 Vlenaa-Triasta 
i da iioa.^ ~ 300.60 i a da a . 

Vatvit. 
Pand da 30 Franchi da — a —•— Baii-

«iinot» (uitrlaeha da 300.— a 300, 8(8 

Sèdiito. 
Banca Naidonale <t 1(3 Banco di Napoli t Ifi. 

Banca Veneta Basca di Cred. Ven. 4— 

TOHINO, 8. 
Bendlta italiana 99 80 i— Mobiliare 971,— 

Morid. 723.60 'Modit;' S«f!.- — Banca Hv 
donale 3280. ', ' ' 

MIIiAKO, 12.' 
• Heiidlta Ital.. 09.43 87 . ' — Merid. 
—.- » _. coinb Ijoadra 36.18 [---—. 
Etaaeia da .—— i—»— Boriino da 133.20— 
—.—. Peui da 20 franchi. 

- ,BOMA, 13. 
Rendita Jtsliaua 99.75 (Banca, Oen, 647,60— 

. GENOVA, 127. • 
. Beadlta .itaiiua tead, deb^ 99.80'-'^Bàaca 

J^adoiutle 3383, — Credito, uoblliae 978.— — 
Merld. 73!̂ ,''-,- Mediternnee —— 

.','. VIENNA 13, 
UslUiare'373.60 Lonhardei 1U<TS FérraJTÌe 

Anatr. 337,— Baàca Hoaionale Sv«.— Nano-
lo'onl d'ord lAoi :—[CambirPublil. 6ir,--<Sio!-
bIa'I«ndH 136J1Ì Aiiitrlaca 86.85 iSecetiinl 
impetlldl 6 84 

', LONDRA 11 
Iiiglwe 101 Ifit itaLaao98 II1I6 Spagnuolo 

— 1 T ù r ò o - ^ — , . ••• . . . • . • . 1 I 

' FlBSiNiÉ,; 19, , . ' ' . ' [ 
Band. 99,63 T— Unirà 36.09.1(2 Fiancia 

9997 li3 .-^Uetid, 736.76 Moli. 988.26 ' ' 
iPABISI, 13. 

Bendila 8 83,63 — Rendita 5 - - 301.33 — 
Bendita Italiana. 99.82 Landra 36.26'{—-i-
Inglese 101 I1I6 Italia li3R<)nd., Turca 9.4,J^ 

• .BBBLINO, 13. - ' •• • " ' 
Uobilfars 466.-1 Aostrisclia 866.60 Lombarde 

186.60 Italiane 100,20 

DISPACCI PARTICOLARI 

MlLàVo 13. 
BendlU itil, 99.37 —i ser. 99.33 
Napoieoal d'ore —[—1— 

VIENNA 18. 
Benillla anstrlacs (cara) 85.30 d. aiìstr. (arg.) 
85.95 id. auitr. M ) 118.46 Lwdra 136.45 
Nap. - . - 1 . • 

PAItlOI 18. 
Ghluiura della sera It. 99.50. 

Proprietà d>!lla tipografia M. BARDDSCO 
BDJA.TTI ALESSANDRO gerente réspons. 

Importante 'Uitia tipo> 
grafico - libraria romana 
cerca rappresentanti in 
tutu.. I centri e capoluo-
l̂ hi comunali della pro­
vincia .(lei ft'riiill. La rup-
pre»entanz:a dar& dirit­
to a eong;ruo compenso. 

lìirigcrsi per informa­
zioni ai sig. A. F . 2 4 0 
F E R M O IN P O S T A 
U D I N E . I(*<ii' avere ri­
esposta, unire alla do­
manda francobollo da 
cent. ao. T E M P O FI­
N O AL. 15 L.UGL.IO. 

OLiO DI lUnZZONE 
doppiamente raffinato 

Per commissioni a barili di circa 170 
chilogr. rivolgersi alla Ditta AMADIO 
BULFON rimpetto alla Stazione della 
Ferrovia esclusiva rappresentante della 
I. R. premiata fabbrica di Sleinbrùek 
• Sallock. 6 

Prezzi di convenienza franco Udine, 

Cartoni 
per 

Seme Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
moaicissimi presso la Car­
toleria Marco Bardasso 
Udine via Mercatovecohio. 

ORimSERRiGllODiBELie 

Soltanto per p o c l i l g i o r n i reata 
aperto al pubblico il (ìraude Serraglio 
Europeo di Giuseppe Kludskg: sitò in 
Giardino. In esso ei pnA amnitraì^e 
nna ricci raccolta d'animali iérpòi.di 
tu t te le specie come pnre nooélli ra­
paci, serpenti, scimmie, pappagalli, eoo. 

Giornalmente allo ore 5 pom,.' e liUo 
8 di sera gi^andera^ipreseiitazione,.du­
rante la quale la rinomata domatrios, 
Miés Ella, entrerà nella .gabbia„.di ire ' 
leoni a diie tigri facendoli eseguire i . 
più variati esercizi. .' 

Ingresso pri.ini posti cent. S O , seooiidi 
posti cent. Sjn. ! ' ' 

La sottoscritta "spera di essere, ó.iio- . 
rata da un nnmeroBO concorso. 

,' '., La Direzione, 

Trifoglio nma 
• *^'i ' y i ' . - ' - ' : -e' ; 

Avendo fatto poca buona rlaMiia 
Il trifoglio rosso iu grano nell'anno'4e* 
corso, assunsi'l'a'''rappreseiità'nzà' d'unii 
dello- p,?i(!cipn!.i •fajtorifl"9hie.'«1, iJWioa 
alla coltivazione delle buone sementi ed 
in questi'staginn'ie viMidnrò 11 TBI70-
aiilO BOSSO IS PELO di perfetta qna-
Htù, essendo pliij8lourà:la gèrm|tàiii'm\<): 
ed 1 "prezzi'veràm'ftiji'e'tóezlònalf. " ' 

I ^signori possidenti é'd 'ScficÀltorl che 
ebbero occasione di esperimeotare le 
mie sementi pel .p^aatcj voglio sperare 
poterli servire anche in seguito avend9 
asse fétta' buijol««.ima''rìiìeoiù^ (ttìolté 
plici lettere lo attestano ) , Troveranno il 
mio deposito sempie ben fornito i}i tutte 
le' '-«emBntl "prat^faiìf, ' 3a cereale e da 
orto. . . , , ' •. , • ' . . 

.Lo .studio .0 sempfé nella stessa loca­
lità cioè ; Piazia M Ottimo If-. 14 casa' 
conte J)i Prampefò.--

,<. ' Donnenico Dei Negro. 

Il dentista TOSO 
« le^ meccanico: pratico. *im ••'•-

avendo un grande assortimento di deqti 
artificiali eseguisce: in un' gióirho diie 
lavori di più dsnti. 

Avverte in ispeclalità i ' signor! pro­
vinciali che i lavori che fossero.par 
commettere verrebbero eseguiti in glor> 
nati . ,' 

Abita in Via Paolo Sarpi, JV. S {ex 
piazzetta S. Pietro Martire). ' '34 

A U D I N E 
fuori porta AquilAia :' 

presso la Ditta 

Leskovic Marussìg e Mazzati 
« o n o d a v e n a l e r o 

per trattative dirette 
con esclusione di mediatori 

72 Tine, per la fabbricazione di Es­
senza d'aceto cbn tutto il relativo cor­
redo ed. artnainonto.. 

19 Tine grandi di larice della capacità 
da Eitqlitri 90;si.n,o .à ,4^, , ; . n , 

2 Bo'ttoiii granili della ton'uta di Et­
tolitri 50. 

Alcune centinaia di Botti e barili 
vuoti di capacità vario da Ettolitri 8 
sino a litri 26. 

Alcune migliala di sacchi vuoti. 
Materie prime ed attrezzi per la fab­

bricazione di liquori. 
Liquori in botti, barili a bottiglie. 
Una quantità di bottiglie, fiaschi e 

damigiane vuote. 
Misure da ettolitro e frazioni, di legno 

e metallo. 
Quattro bilancio decimali grandi. 
Una bilancia a bilico da banco. 
Tre cavalli it eccezionale robustezza. 
Tre carri grandi pesanti da due s piik 

cavalli. ., , 
Un carro leggiero da 'due si ila' un 

cavallo, '-'; 
Tre carretti da un cavallo.. 
Tre carretti a mano, 
Finimenti da Cavalli ed attrezzi di 

scuderia. 
Mobiglie da scrittorio, tavole, armadj, 

scaffali. 
Legnami, attrezzi da bottajo, da fale­

gname 0 da fabbro, 9 
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U i l ? Ai" i 
L^ fimmmpsi ap id .d r t ' ' l ^Q t®*'̂ •̂•̂ '̂̂ ?*W*'itó ricevono e,esdiBÌTamem©Et©. plesso MgenàaJpM^ dì Ptf&BMtr 

Ì/̂ *É.MOl>lÌeght Parigi e Koma, e i^t. rm^t0;-m^m:y:^ti^ktv^^ ,. .,^;\ • 
».,i i ' i i«ii" ' i"i ' i"*i "1 » »—I . - ' " " i>ii<-iii>i ( iiiiiftyip^H'^iw'ii •• • • " " " —•"• i l ' 1- ^f." • f i , ' 5 i i ì l ' ' S 1 ^VWJ'i ' '^i -——-—~—~~— 

Di.VBt<ltzfil 
ora 480Mt, 

, l},OS-»iit 
, S.OS'p. 

ff. 

Sìfrtó:' 

ditetto 
'S2 "• 

M •d.ao sui' 

• ... ì%#f:R- Il i i g - r iprf' 

•rf''6féWi.Utó''^éomt. 

;;,ù,i;3?i»,-.,» i;'i8,0Ìpf 

•B .1»,'. 

Eli» 
9 g u n . » 

otaslb. 
aisretto 

à^ «OraSt.'' 

? " «.68 tf." 
, 7.86. p. 

8.» p. 

onnlb, 
ojnnllìM 
•mèi' 

'*'*-tìtóstf'è"tf aiiàMi'W^ Betty ' 
farsi tutti coloro dfirsoiitwJfl'liJéo-' 

.ggo,in.,flj!5ta Magione •Hl>**i)iiMr̂  ' 
iVlor» «aiigiiedde (tfétattlo ejpMtehe, • 

'Sortìfol»98,t.4i!lHtichè, retiinatfche.B 
^«nti! |!ik;d6»on»iitéiroiinvguardia 

1 itttfaiHitocfiW ti-tìUndaii .dlsM^iiiilo 
di' tméiì fi dn* certo costò, h frode 

ote i6.0*(*t. 

léìv 
6.27 p. 

i,Ci r 

i-.i! i.».- • .i-iL S i l i J i ^ J l ' ' ! s t 

roni)'"oKtri "giorno''M 'HMiso 
prem del loro ri(H(fflicr'{e(Rì'tfo di 
jftWrtttkettaa irtpdis'itrtle a' ftrfi' 
dagli,-.tffle«tii!àpecie' -in .qoast'nBno; 
elle la salsapariglia come a tutti è 
noto, costa il doppiodeglianni dooOrsi.. 
'là:lSi\iti>ppoJi. I^apglin^. eomofta, 

RolìitCè m i c i che abbi" -'«••••••-
il più grattile di 
aiJsp)w»tJvJtolla' 

.ii 'JiJJli 

i;l hU<Kì 

\ ( ^ A.ORI® e RUBATTWOwfyè,;..!,« 
A ^ ; , ; . . . 1.:Ì;M>\MU-

. J L , , , , , , , , ' iSni , rti.pT. , | ì i i .u; , ) . - . . , , , 1 • 1 . .S.Ì S l j f 1 

/ T ., S tektem ,ip5,000,00(i,r^.^pi6sS(ì 8,TOii«toi.e6,080,OOOi - j . . ^ < 

^> 'ffioaaapea?fc3ì33saeasito'idi •&'oak0»^ei''-''^f 

Wii i i f i i i i iKt i iPtiiTi ED iiiPi§iie§ 

, Ì6;.|ÉÌi;i&'TE1IM0e;Ì!JMfe-M8M' 

Sationaie ^ii Ton(ioi"è'mié[lo 'ciiè 
atóiatWpijrtat» lo pia ittinrnbse''èrioJ 

'•T^óim r p e r tjilte'Walga ft'sjgneìi-
te brano di documento, t il Mini-

,J5|^() M;jf/j;ern«....v,.8Ì,ièiB8nignai 
mente degnato di coticedere-sS Signor 

'Giovanni Mauollni, farmacista.] in 
"MttfJfWifaJB.I IW»il!».»«ÌMA 

'di "DtitulT'"'"'' f*--.̂ '--̂  - ' ù ' i i i„ . ' ì i*i . ' l r i 

;9ntevMea> Sì J9tu«inois«Aireg» 
psr t i r^ i l , j . ^a^ l ip j l j aa 

..h.: VAI. 
Vapore posiala , . « . 

» R'jni ::• -»1; • ADBlA,i»i'i-..''. •. 
%-1,5 \ \ tf. «HMaSRiTO;Jml ; • . . . . . . ) •• '» 15 » 

.oìKdll !sf éW>iiHP§Ojranelro (Brasile) •"',, 
Vapori 'po8talj|J.DRlA . ; .„,, pactirà l'-S. Luglio 

Ogm due masi a pvinolpiare dajl'o Ag08j%,,p , j , . , , , ̂ j 

Partess^^iilttf ÀiLBJiRiifSai &^Oed altr.i-8«aÌiileÌ.P.&ÒlFIS0' 
-:,•. ' , i l i u j . l . ( t l I I T . , ; ! , l< ' . . » ! ; . . ; . . ••. •'>/• f ••.-*(K<!>'A'l .!•! -• i'... l"3'-i: 

^̂ ^̂ af„|lj|Qrm,ijsioi»i «d^ltjibarcojdlrigerslin OBISWAt.alla ma-. 
zione: Òmom, Piaìza Slqrinit,i^, eàja VViììiE, Vta^iuHeja, -'i'4. 

...̂ u 

J..<?Jovanm, latfffojmij ai 
iHiicochp abbij,, oi^imto 

jttde dei jRréml /feordali 
iJVJtallai GruhSSsmikilàe 

|ii^ta,(proK^sbT) BacceWi Odiassi, 
'W'W.M^.'I arrecato pel modo 

<>HÌ% sqppons.jilisoiroppo, ' u!t})«/'e-
xwmmento al éoasdeito .lièiorftidi 

,Ear,ÌBlii)a eia in^ntato dal si 
Hèrè.>o]r;;l>io .di Gubbio,. < 
P,,<^t/. _ ' j iS ! ni ' , 1 . (!. funto, 

oggi.' 

'depurativi, rimedi Atti'HdB'iséinpre 
gi«VeyoWi;tfnHsn*sB'fetaliallff salute", 

i'PaMh8«èi ctìtìpMsti di atttsehi vegiStaM;.* 
eminentemente aniierpeticida lui sol-
scoperti; vegetali'sfsno^qiuti, lèi pi<i 

•S'jii/! -ic;! 

Pflf''rfiìrié»Mfè' lof-^ semd M 

mkk«^»im &M{m mpmm; 
bastt'h "ialiore '̂chtf- Bar 'lii^pSmaf»' 

stai fatté-tltis-t^aem'Mfoinltìijoìitote ' 
adifioante-BM}ott.-64(SVanni.M((MttÌ8l peryhé'faoevaiiiilaaiiirè nei gioma 
I suo leziodoii^enpo^olari,' '«tf'iSI'a' 

:EssOjia,,vo,„riisopiSndo pérdta.hperJ 
P???'». RVyiWtì"'? "=' giornali per 
nop/edìtare. J . pub. .rimedio. — Dico 
d'avare avuto Mk ' .medapt tìbr"!! ' 
'aad«ilhtol'VSi"l'ebi;è inveì!» --mt-
'l'olio' d^Hv*';y %a' ' Ispcffllrnsioelia 
di'«(Wìnoia.'—'laVdtta cavaltìriitr 
che mai ebbe a tìè»8 ohe' vdiSsSb 
ooufond^rai.'ooiuiqu'di di VoatOHi. • 
- , Ripetiamo obiiVùoló il, vero,-Sepa­
rativo, domapdi. lo iSOÌMppò dìi Parì-
gllga cî DjBoatq, djtl, .dott. -'fiioVMitìJ 
mii^l im, ài jl9iin8„,,pitemi4B)-Jotto' 
yptto colle, pi4 grantfi. onoreflcenzo, 

"bM SI'fabbrica nil ilio (atabilimento 
chifnlrfò, toicó, iièilà'^&nitàlif rùoif 
si ftcSi&»aill'l)altlt' rftt&i-iMiiotiìmlg. 
poiché vi ! sdn\)'Vàlt}i'V^'eji4i|orj,df., 
iqueato. aiilicò '.preparato 'che con 
giuaehi ài. parola gioVaiidtìiF'tìtf 
.«ognqmslidèl fabjiricàtord olfei feoqio-. 

M.hi ""pm:: 

Ii&4ossl si'iguarisctìno' cOiru,̂ q delle Pillole fl^èUft"; 

GAIsiil^KANI 19 
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Véro' ééinptìó di Pàtmim Composto,, 
Si vende In bo t t p jda !.. 9. Wo 

i s t e 6.la dose di una ourfQuatispei! 
discono nel continente frini^^^d'oKgii 

! ditori 'Bi iabBoma lo sconto,, ff «so, 
.E aolamonto garantito 16 Soiràma 

nfaeiai'G.' MkzottBi;"Robtf-, -e • là 
.pfesente'riftircla di ftbHripa'.J-!-1 i. '< • 

Labottiglia.ttmtaali'inetddo'.d'dsoe. 
! É ^ t ì # A H ¥ à f l f «re, è; avvolto i ina 
i;arH waTa avpntelami(fca difjbbpoa.i 

"̂  ip'jìlo|raaa j la targa 
in' *psso| 8imilq^,,iq, 

dntlo^allai lafg|. pò-', 
Hitatìèìli b'otfigHPè' 
iHWàti' nella parta 

«SiBHpériéajli eMslliilr 
: "ìmardii di .'abi «inròj»*' 

i«'j>.A« „ , : .il !i.'i'".i; • l'.h- uUnS^j'-J ,v<ily•^»i^,.^ .;.|i u " il.-'" 
Presanttamo questo jlrepaijaw.MiWOStmsWl'ftrSttiriBrdoposittiiiaflungail'i 

:>l«l?|«rffl«Bi «h'|fiilW»avetìdono! (mvvi». upjpisndMUficéBaw non dm ié lod».»! 
più sincero oiunquo.è stato adoWfttO(iied'ap%<!ffltt*(MÌma(!v«ttditatdi»iEn.-(ii 

SWagd'IìiifAteerV, • " '" ' f,„„„,•-„( ,:„.„«.>«, ,;i.,.. «.... •.'.• '• •• .•'H.,. 
^^«nB!sor,nte.de«4'ésSM-C6BfttlloiC8|,,al^iSB?(SirtW,,pl»-)poilt«nB.!oli«ert 
ànn)ine.oho Som ln4>m«Àet ^ spj^p.4aB»PS9.nll.iWStrp.jw*JWBattt.è:'ùni„ 
. QleqstearMa diatèaoiSU )Mit .ohe jcontiene f piiinmpri • M'HRUIeiai'MWHt»')''! 
«WSB, pianta.pativa dallBìaipl 4'>RWM'»i'8'><>c.'l*#Woramslfti^nttfiiBàv;-
•i eji^ft P?f!ffl S'ippo,.di(tf<jvaro !il5iikto,di'..,aye*e,,hi;«p9tra!telaiiflea*qiial8iii • 
,6pn^,8ianOjaUorati,.i.priaciji^ att(vt,Jpjr,̂ i)jlOa.5.ftt«i., aiamo-ifeU(tembW»,ilrin*i.-, 
'sèiti'mediante.uh'OH-.»» ' • - • - -J - -

r'SD4oatótékoliBìODl?<*É toàsa la''6i¥mtìeiii"di'«Wéi^'«/i4ai'tì, fe" 
neiia, farmacia Bot*l^!i*,"aUa ei'M!a''di Malta.''''•• '•''"•"• " | •". ' ' . ;. ' 1 ' 

.deve ^ _ _ _ ., , 
abbrio«)>'oTVero>'qnella'itt*iat*"dlre)jaimj(g;4ll»inff?'r*'jfail».9Òi«..J.."T 

uJannporevoIi soPoHe 'gijari^io:^i;'|qkeiMti ia.,!p9)fev!9Platti<»-.«>B»'Jo **'! 
i__. . ... . . . . c^pju^«^c,j|l«»if(^.,.jnirtntti,.l,<jpl!ric-' 

«>, Q)(Hvals.eJm*>l»«fln.' 
in generale ed in partioolarj#o|14 |oi|i>Ìp^^^'l)i|,,^^' 

.qua.-ad_ai.Spl|Zes'irt , i ,„, •'- , ..-Ì-.' ,• ..r»-,Ì ; 
.,:i ,. Axjoraace l'appetitQ, rinvàgorisoe' riOBgftnisìhb/'ei 

•Vendesil ajla. Fp,rma^ìa jA;pGIJg3:9..''^O^E;|l.q., j.-

—"-—}, ppCj,i;S.MVBia;',ionift at 
i.fisplve:,l%..«a!lo«ità>(jglJn i 

laltie=-tììliH.r8^«iKé.-'-=J -' •.•''•< • •,;,..;,„.„ ,17.1.., . i - il il.^. ,v ,: . 

e(rp. .1. S . f tO oi mezza, ij/tetn. , ' 

,;.,:.. •"...hl%,99tja-sàé^yr4é;0jèiiii$<i;::^^ ,, 
' Rivandiiori i ln''W**oe'V'Fabris"iAng8lojt*»iCoBi«llif>ib''tìitìiolif •fei'tta'''' ' ' 
eia alla Sirena a Filfp'̂ tlizl-Giftilémi! eojpljala, .^armaoia CuWìM'^fn'" ' 
macia Pontoni; T r l c t e , F à ' ^ ^ l ^ ^ ^ j i m ^ ! ' ; '§;;ì$^^^Ck^^Z-,\ 
Farmafia^N. Androvic,• '»roii«5i^;,'^j)ij,pij|),.,Cfir5p; FrÌ88Ì;G.i.iS4ntom).l •! 
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